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TL tribù degli Abencerrazi e quella de Zegri= 
di primeggiavano tutte le altre che componevano la 
nazione de’ Mori all’epoca del loro dominio nelle 
Spagne., Una continua ereditaria rivalità le ani- 
mava. Ricchezze , virtù, generosità , valore gene- 
ralmente amati ‘tendeva gli‘ Abencerrazi. Forza, 
ardire , potenza , ferocia temere faceva gli Zegri- 
di . Il trono era vicendevolmente loro partaggio , 
e fra loro conteso, . 

Regnava , al 14. secolo, nno de' celebrati Abde- 
rame , Abencerrazo. Glorioso Sovrano, felice padre 
dd’ Almanzorre , giovine eroe di belle speranze , è 
di Zaida , la prima fra. le maure donzelle in bel- 
dezza , e in talenti. Zaida era anche intrepida 
guerriera. In una appunto delle guerre co’ Zegridi 
guidati dal loro capo Omarre , Almanzorre venne 
ucciso da Valmiro giovine principe Arabo ; che in 
Europa avea guidato fama di gloria, e sotto le in- 
segne di Omarre pugnava. Valmiro avea gli Aben- 
cerrazi fugato sin’ entro Granata, e Almanzorre 
da lui trafitto spirava al fianco della desolata Zai- 
da. Valmiro la vide : tanta beltà , tanto dolore lo 
colpirono : immobile rimaneva a contemplarla, scor- 
dava il suo periglio ; a stento potè escir da Gra- 
nata : l’imagine di Zaida era nel suo cuore ; il suo 
cuore era cangiato : amava piacere a Zaida per 
virtù , per valore divenne l’unico di lui scopo : 
odiava già Omarre per le sue crudeltà , e perchè 
nemico degli Abencersazi, — Abbandona sotto’ al- 
tra divisa e nome le tende di Omarre: va erran- 
do , per offrirsi a difesa degli Abencerrazi ; poco 
lungi da Granata fragor d’ armi lo colpisce : ac- 
corre , vede un guerriero Abencerrazo , rimasto solo, 
difendersi dagli Zegridi : vola , atterrisce , uccide , 

2 fuga  



fia i Zegridi, salva Ml giovine gi 
ma case preso che estinto in braccio 
guerriero 5 che lo fa tresportare a 
proprio soggiorno . I! guerriero salva 
essa cura sì prendeva delle ferite del 
re ed ogni conforto gli prodigava ; 
il valore , i talenti, la maschia 
niero eroe, la interessavano . . . 
Valmitro, Hlice dd esser riamato, goder 
gel suo contento. Il nome d'Alem 

: udiva il suo proprio nome di Vi 
eg d' essere ricqnosciuto : fremeva pi oa i 
perdere Zaida , già dal padre promesse o al vgloro- 
so Selma, uno de primari fra gli Abencerrazi . 

L'azione comincia dalla festa si preparaso avea 
pin al suo liberatore. 1 contrasti d' animo di 

nina, la generosità di Selim, la ; opera, di 
alito in meno i lui peri, 

amore di yedide ni trion, podi PNE One | 
‘ormano l intreccio del Melo— dramma , in parte 

teo, e pare Li inventati lapidi 
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RE rare 3 i 

de reali teatri e direttore 
E azioni ’ Sig. Cavalier Nica 

è ò ven gli eu À FI Y 

| Le scene sono state inventate é di= 
pinte dal Sig. Torto, allievo del 
suddetto . Ha I : i 

"|’Disstiori del vestiario ; Sig. Novi, per 
gli abiti da uomo; Sig. Giovinetti’, 
per quelli da donna, 

Ag. PER-    



    As di lui figlia, io 
AIDA di fui pe 

Bologna . 
VALMIRO , sotto nome d'Alemaro, i 

i ei SONO 
bencerrazo pn i 

     
        

  

   
   

    

     

   

         
    
    
    
     

     

   

RI ignor Ambrosi. 
ZULNAR , paggio di Zaida , 

Signora N. N. 
IRCANA , prima damigella di Zaida, 

  

Signora de, Bernardis maggiore’. WI 
UN UFFIZIALE, Ì Si nor + Cinta | UN VECCHIO, ) gore TE 
Abetosnazi * NS MST Uk 
rovatori . Cui ro N 

Donzelle. sane -   Capi di varie tribù, 
Guardie reali. 
Araldi. 
Scudieri 
Paggi . 
Damigelle . 
Popolo . 
Schiavi. 

          

L’’ azione è in Granata e 

   

 



  

    

“VALMIRO E ZAIDA 
AA SOPRA LI do 

so SCENA PRIMA, 
gp “Cortile reale; dettò dei Liconi scova 

Nel mezzo sorge da un vasto bacino una superba 
coppa d’ alabastro , sostenuta da dodici Leoni di 
bianto marmo: al di sopra di questa altra coppa 
più piccola, da chi si ‘slancia un'gruppò d'acqua, 
‘che, ricascando dall’ una nell'altra’, formano una 
continuà cascata  ingrandità Hai zampilli che 
gittano de narici dei dodici Leoni. Il , maestoso 
palazzo dei Re, detto l'Alambra, è nel fondo, e 
vi sì ascende per magnifica gradinata (a). 

Si veggono sospese a tutte le colonne ghirlande di fiù- 
ri. In mezzo a queste sì legge — Zaida ad Alema- 
fo — Omaggio al valore — Al liberatore di Zaida. 

Alzata la tela , sì vede il popolo , affollato ai 
cancelli che chiudono le gallerie ,; in attenzione , 
ed ammirazione. Compariscond sull: Gallerie quat- 
tro Ataldi: danno un segnale colle trombe. È cu- 
$todì aprono. allora ‘è cancelli; ‘e il Popolo delle 
varie tribù entra nel cortile. L'azione viene 
éspressa nel seguente 

; Coro. 
Diste è. .s'accorra. — Già è l’ora: venite 
La festa s' appresta. — Gioite ; plaudite. 

Più lieto; più caro -— mai giorno apparì... 
Al prode Alemaro — è sacro tal dì ... 

( S’ apre la gran porta è comincia a scendere il 

  

corteggio ) a ; 
; O Ai 4 Ma 

(2) Questa decorazione è simile al ‘vero edifizio 
esistente in Ispagna. 

# 

   



    

    

            

     T TO 

    

ggia... 
CPosesdore gli craldi” 

i scudieri. 1 trovatori ci e arpe accc 7 

4 ‘loro cante . Varia fanciulline ae ciul 
vanno spar, end. o fiori avanti di Zaid. 
verrà con Valmiro , dla aaa a di 
dame e damigelle. Gli Abencerrazi, dio, di 

N corte, parimente la seguono: P , la mar- 
cia sono alternate dal suono dell’ arpa pe sa 
varj Cori.) A 

Iréand è cia di donaellei * i # 
Di rose, di fiori spargiamo il senti 

S’adorni il guerriero — di mirri d a 
Coro di trovatori. © 

Del prode’ Aleméaro sull’ arpe dscillatitià  S.; 
Lie si canti. -- s' esalti il valor 2 

Zul. Per Zaida quel forte -- e solo alla morte | 
Di contro s’ espose -- ma Zaida salvò. 
E Zaida del forte -- vicino alla morte 5 
Tra cure pietose -- la vita serbò. 

Coro di donzelle. 
Per Zaiida eci 

Coro generale; 

Pel prode Alemaro sull’ arpe oscillanti 
‘’La lode si canti -- s’esalti il valor. 

Zai. Se finor pe’ giorni tuoi ( a Valmiro; } 
Nel timore io palpitai , 
Di mie pene iò colgo omai 
La più tenera mercè... 
All’ onor vivraî per noi 5 
All’amor vivrai per me. 

Val: Ah! quei dì che a me serbasti ; 
Per me prima tristi , amari ; 
‘Tu rendesti dolci e cari, 

To la vita amai pet te... 
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NO da elio o # 
Fia ’l mio core e la mia fe. 

i ferma guardando. Zaida con n passione. 3 

(Cera i in uo dia re itaziane . ) 
‘ gii. don te Liggio 

e tene idro a me vicino! 
Val. Non conosci il mio ‘destino «Con affanno.) 
Zai. Quale arcano ! ; 
Val. marcato. Otrendo: 
Zai. con passionato rimprovero. Îngrato ! 

E sitior toîn me tacesti è 
Val. Ah! che _odiarmi tu. dovresti. 
Zai. Troppo caro a me tu sei : 

Mai d’amarti io Cessserò è i i 
Val. Tutto oh ticl soffrir potrei; i E 

Ma a te in odio io morirò. 

    

‘Zaiv ‘Parla omai; 
Vak N ‘ Lascia io vie CDe 

È che sfiora. parta i 
Zai. Msitago ; “Ta lasciarmi? À 

' crodel'... 
A Colpi di cannone , trombe ; tambitrri che sì 

rispondono dall’ intérno ' “sbtpresa sentrile ye” 
agitazione, movimeni 0. 

aida; Valmiro è Zalnara 
Ma qual d’ allarmi 

Îl Coro $ottovoce ripete con essi. : 
Suon repente !.., che mai fia?. 

( toiparisiono i sendieria ear. ‘uffiziali dai 
cancelli. ) W 
‘Fra guerriet ia foi W avvia? 

Pi E’ stlimo limo. armo 
Val. Sì (HU mio girate! Ì 

Za «Zul, Val. lic: e 
Ah'! che mai ci recherà 

Palpitando il cor mi va. 

  

$Ct.  



     
   

  

    

   

        

      
    

    

   

   

    

   

Pal. ( Celand a Sri angustia . 5 { Reale orror! | 

A «A ME i 

te Pi i po o N 
Sg a, de 

Selimo veceduto da scudieri; accompagnata da 
, soldati Fit DYecelia Mr sa. è 

Sd, ve Di bel ‘giorno il: giubilo a 
A funestare io torno è 

Fatal nemico aggirasì FI 
Alla città d’ intorno y 7 

E tra noi forse in 
Sponse -il traditor ; feci An 

a spera invan quel perfido “a 

Celarsi alimio’ faror 5 n 4 

Za Zul. é Coro. 

Parla: e chi Made i; 
Sed, I sii A Fram 1 

  

            

  
   

( Al nome di Valmiro che tutti ripone san 
re ‘raccapriccio. e indegnazione 5 succede cupo. 

silenzio ; e costernazione ) « i ' è 

zi Zuli Sela drei e Corok 
sine UA 

(Poi tutti scuotendosi con energia ). 

Zaida Sch Zule rc. e. Coro. 

Ah! dove’ ascondesi | 
Quel traditore? / 2 1 | 

‘ Ei cada vittima sa i 

Del puo valore . si i 
‘ai va dortedb | 

Ogni o ma intrepida i 
da Cotto quel Ls : va 

PR 

‘Veda a combattere 3 sa ì 

- A ttionfar ii Sis gle i 
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Hi ent bia 4      

    

di So (Dod più barbart 4 ng said 
‘Non si, può, dar.) 

i Tini partono, fuorchè Zaida,  Valmiro e Se 
limo dè see 

   
      
      
      

    

    

   
     
   

    

   

        

     

   

   
    

  

   

  

RIINA Di a à 

. e A gets sti 
| Baida , yi rds Selimo , guardie . 

N TUovo per, me, saio dA Vi 
è la “dell Pari i e ne mercaî N o e iche slQriantolor vidando in campo lim | i i ati aan ei A 

Sel; E più volte © esp tie io e 
Il nane Sd ta morte. 
£ I vini 
‘D’un Alemar ti ila . 

  

lo riinvidio, Alemaro. 
| Za mt vetglaritar 1 
j è sine gita tetaa è) AMD 

n quci Siorno. 10, Aeg “i 
ali Abe sig fa | quello 
Di mia vita dl pitobello 
MR E il più felice 
Per me fia miei ià vinto 
Del, fetoc é Vili ldoigo ‘est estin ei pio , | 

sl avido: ‘sguardo miò | 
Pascer io0° Posa A \ del n 

Val i I ue 
*danori a abborri oo ji Ma ai tano za quat aim ot 
to . Ab:       



1 digg io? Pi qui o 
Omar si fe’ seguace è tremendo 
Ei de’ nostri nemici ii. dii fratel mio 
Vidi spirar da lui trafitto !... ah! volà 
A punir que fero A vendicarmi ; 
Cato Alemar ... questo Core sie 

3 C'E’ NA iv. 

Scudieri ’ Abderane ” Guardit; pe 
seguito, e è \prectdoni ; 

Abd. (dal feta : ‘Ar, 
é LP’ i 

ri Onori 18 Abderame ) 

Abencerrazi, all’ armi . # 
Zai. { Accorre i lui). ‘ol Padtet e aula 

Ti guida alta cagion dal campo a noi? ’ 
Abd. La scorsa notte co’ Zegridi suoi 

Si volse Omar verso “Granata ; 
Zai. an gin 

£ rombi di (Tui one a 
Sel. si distrugga. 
Val. Eda nie sfitità 

Il trucidàr quel barbaro . 
Abd. ( Snudando la scimitarra ) « lo l’acciaro 

Mai deporrò finchè Valmiro estinto, 
pae odiato Valmiro ... 

( Oh Ciel!) 
Za ' Che fait. 

"(Prende la scimitarrva'd’ Abd. ) A 
Padre, l’età fiaccò il tuo ‘braccio ; Omai 

Questi” è il nostro campion ; eccolo il poro 
(Dà la {gimisarra d' Abderame a Valmiro .} 

Liberator. Prendi , Alemar. Trafiggi 
Questo Valmiro eh’ io, detesto > e sia M 

era  



    
      PRIMO 13 Mercè del tuo valor la destra mia, 

Abd. Figlia!.. (sorpresa ). ; 
Sel. Zaida!... (marcato), 

Val. (Oh cimento ! ) (agitato). 
| Abd. La tua destra 
| A Selimo è promessa: e tu ., < lo sai 

"Alla sua fè, al valor quanto dobbiamo , 
| Zai, La vita io debbo ad Alemaro ... e l’amo, 

| Obbedir saprò’ a’tuoi cenni » (ad Abd. ) 
Ma scordar nol saprò mais > 

“(segnando Val. ) 
’ La mia destra aver potraì; (a Sel. ) 

| Ma giammai sperare amor. 
Se. I miei dritti io non reclamo, 

i Troppo grande ho I’ alma in seno ; 
Ma provarti io spero almeno. 

i Ch’ era degno del tuo cor, 
| Val, Alla porta di Siviglia 

| " Verrò in armi : 1à t’attendo 3 
Là vedrai com’ io pretendo 

‘ Segnalare il mio valor. 
Quell’’ardor ghe sì V’ accende 

i Salvi il Regno in tai vicende ; 
i E la man di Zaida ottenga 

ù - Di Valmiro il vincitor . 
| Zai. Alemaro! ah tu sei mio, 
i lo conosco il tuo valore, 

Seli Di me tremi il traditore » 
Val. Sì .., vedrai... Valmiro .,. (Oh Cielo!) 

| @ 4; Ciel! seconda il bel desio ; 

protegga il tuo favor . 

       
     

        

    
      

        

    

    

     

        
      

       
    

   
   
   

     

        

        

   3 

x, volo al cimento : 

  

i, 0) salv a impero, 
| E ‘cada l’altero   



    14 A, AT i 0 
suo 

Trafitto al mio P ge 

Poi colga contento 
Î LDL’ eroe, vincitore ,, 

' “Nel seno d’ amore o 

il ’ Soave mercè, i 
i ezida si ritira col seguito 3 Vabmino a if 
| i a opposte parti. i ; 

14 MS GE N ANS mi 
pi Abderame , indi Zulnar. 

Abd, Aaa ‘sembrava 

  

    

      

        

    

      

  

     

   

      

    

   

    

    

I Però molto agirato.. Egli celava 
Segreta pena, e ancor denso, mistero 

Ì Avvolge quest’ eroe, Fra noi straniero 7 
Hi Alte spiega virtù , nobile il muove , 
! Desio di gloria, ma... . Zulnar , e:dove ? i 

Zul., Di Zaida i cenni, io reco, “| 
Alle nostre Buerrigre Essa le chiama - 
Sotto alle sue bandiere e, .spiegar, brama 
Nel vicino cimento _ - i 
Su gli occhi d’. Alemaro il suo valore 5 I 
E divider con lui perigli e onore n è n. | 

Abd. E Zaida a, penetrar non, giunse, ma 
D’ Alémaro arcano 2 geo 

Zu .} 
Ferito , semivivo. 
Qui trasportò l’ eroe che , la, difese : 
Qui fiamma egual nei due bei cor s' accese da? ; 
A. lei basta amarlo, i i Ai I 
“L'esser da lui riamata,; il ritrovarlo, das i 

i) Ognora più degno d’ amor. Tremendo 
i) Esser però dee ‘quest’ arcano”. ‘i / 

   

Abd. E, come ? 
Zul. Gemer lo vidi‘ di Val diro al’ riome : 

Cupa è la sua tristezza ; dal profondo 
Escon del core i sospit suoi ; deplora 
Ti suo destin ; fiero contrasto. ognora



       

   

RI.M.O. 15 
In Ini sl ge e... e solitario , oppresso 
A sfogar lo sorpresi ir questi accenti , 
Jnterrotri dal pianto ; i Suoi tormenti , 

Ah! ch'io ti perderò." 
Zaida , mio solo amo 
To forse diverrò  ” 

, e Oggetto a te d'’'ortof. 
 “Zaida per me non è... 
Lasciarlo , oh ciel! non so... 

Sì ,°fuggirò da te, 
i, Lube seo Morti, 

‘ Sapiai chi sono un dii. 
Oh Zaida!,, € allora, 

| ‘con isperazione. ) 
RE E qui nel suo dolor _. 

(“Ziltnar qui Ss arresta ; come terminando il 
| suo. racconto .,) ilibigltice co, } 
i an inteneria quell’ infelice cor, iI Mora an ciel vorrà ” 

Le sue p e consolar ati a 
E di Zaida ancor pod è RA” 

sun aalieti no respirar,. Partono. 
I ni eci N A VI. "I 
ud go remoto, ombreggiato da alti alberi presso 

"alle ge rànata , ché occupano fatto, il 
i prospetto. La maestosa porta denominata dî Si- 

viglia, è custodita da guardie, Soldati in sen- 
| tinella . Traverso gli ‘alberi si scorgono varj 
| magnifici edifizj della Città. Alla destra dello 
© spetsatore Una capanna la di cui porta d’ ingres- 
| so’ si suppone Alla ‘parte opposta. Una vecchia 
i porta è sulla scena. "° ts: | 
Ì ul lle VARO O Ddio , cato soggiorno dell’ amore... 
! Dolci speranze del mio core, addio . 
| Zaida, mia Zaida '.. oh ciel! .. Valmiro , e sei 
| Tu degno ancor di pronunziar quel nome è... 

| E il tuo, che, a I6i nome @’ orror, cangiasti 

     Po e 
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16 Apr 
ta quello d’ Alemaro , a lei svelasti ? 
Hai tu espiato le tue ‘colpe è «- A lei 
Senza rossor puoi ritornar ? 4. Hai fatto 
Le sue , le tue vendette è per Omar caduto 
E’ ancor per la tua man? ...'$’ ardisca , e sia 
Qualunque la mia sorte : i 

ggi si compia. Q mertar Zaida o morte e | 
CE NAVI, 

' Selima , e Valmiro "> 
Sel Ccomi a te a Alemaro, i ri prodi 

Movon già sulle tracce "# almiro. | 
Avvi tra lor che, di lui schiavi un giorno, | 
Sperano ravvisar quel traditore i 

pae ogni forma ch’ ei si celi . 
. (Ed io 

" Potrò soffrir? ) 

sel +... Andiamo; il PS mio 
on hà più fren : noi ae intanto. 
Altri ha la sorte, il vanto 
Di trucidarlo . Omai 
Vieni ; o ch'io sold... 

Val. : Felmati. Vedrai | 
( marcato . ) 
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- Tu, pria è altri s Valmito 
Sel. ov è? Ko volta 

| ( con impeto. | 
Liberiamo. Granata dal terrore 
Di quel feroce. 

Val. lo giù di te p orrore 
(con espressione ) a 

Sento del sangue ch’ ei versò. Straniero, ; 
Non conoscea 2li Abencerrazi . Il fiero i 
Omar lo seducea... Ma il di lui campo. | 
Abbandonò Valmiro , che fremeva 
Delle sue crudeltà... SÌ 5 forse adesso 
Valmir pentito. sr dè rimorsi Qppresso ..: 

sel. Ei n è incapace ,. Ei non conobbe mai 
(‘con dispregio E ii 

   



    

     

PRI M O. 17 
i ombra nemmen d'una virtù. 

so Selimo !.. 
A “USA frena a PI ) 

Sel. Odio , furor, perfidia, tradimento , 
Ecco le sue virtù . 

Selimo !... % To sento 
; “FR per abbandonarsi . ) 
ch arde il mio cor. ) 

Sel. Ma alfine su colui 
Quando sfogar potrò lo sdegno mio? 

Val. pu istante, 
Seli. e RUE dovi 7 
Val. I Mira: son"”io .. 

i "(segna sè stesso ). 
Val. iui nemico che detesti , (con nobiltà). 

uel Valmir ch’ estinto vuoi 
offre ei stesso a’ colpi tuoi , 

‘ Su lui sfoga il’ to furor. # 
| Ma tu odiarlo non potresti 
Se leggessi nel suo cor. % 

sel. do Valmiro detesiai , 0 
. ©’ To*bramai vederlo estinto , 

ì | Ma sul campo, da me vinto ’ 
Cimentando il suo valor. 

i; No, non fia ch'io manchi mai 
; A core ed all’ onor. 
Val. Ma rammenta che Valmiro ... 
Se. Alemaro in te sol miro. 

| Val: Ma rivale a te sol io... 
i Il tuo ben, Zaida © involo; pi 
Sel. + Tu la merti: puoi tu solo 

A me Zaida contrastari., 
v | Le virtù che in te ammiraî 
i So imitare e rispettars i 

| Val. Perdi Zaida... e to difendi 
i A (con ammirazione . ) 
o * Del rival, tu stesso, i dì... 

_ Zaida t’'ama... Lieti rendi 
“nm B Ta 

  
     



A 
In mercede i suoi i bei Lp | 

Ant nonè, non è mortale ( con trasporto a 
Chi si vendica così. i 

sì » di lei del mio "rivale po abbraccia.) 
“Io mi vendico COSÌ E avyiano . di 

Le nostre alme unisca , accenda i 
La più tenera amistà : 
D' ogni barbara vicenda 
Trionfar per te saprà ' 

Sel. Vieni... Ma, di, guerrieri 
Cinti sono i sentieri. ; 

( Valmiro fa um atte di difesa de 
Se mai scoperto sei... pa Il giorno 
Presso è a cader. Fino che a te ritorno 2 
A , ognun ‘quella capanna ' 
“T’ asconderà, - 

Val. Celarmi (con impeto }. 
Finchè mi restan armi e cor è 

Sel. Quell' armi 
Serba per la difesa di Granata seg po 
Tua nuova patria. : 

Val.” ‘Ab! s, l'alta i detta 
© Di Granata a me spetta . Vedrai 

Sa riparar Valmiro i torti SU0d o/e 
Rendermi io spero ancor degno di. ‘voi . 

4 Partono dietro i pena. } 
SS CHE N A, 

Zaida, è Zanar. - 
Zaî. T Gli non'& è ... Selitn non veggo ... au 
‘ Di Siviglia la porta ... questa è agua ora. 

{ Zaida entrando da opposta parte. ’ osserva 
con preme d' intorno. ) 

E non C'è levi) {digitata ) 
Zul. "Forse ancora 
‘Non arrivò i 
Zai. ’ Partì già forse «.. € appunto 

{ più agitata. ) 
Col feroce Valmiro ci pugna adesso . . « E 

or FS  



P_RAI M O. 18, 
se tradito, oppresso , invano opppone 

(con a terazione . ) 
| Il suo valore al numero e. Ci sOCCOMbe 

Ho Nin lo soccorre . , . chiama Zaida, se. , Qh cielo ! 
iù a Rintranca il cor. Fra 

Alemaro vedrai. Talor’ avv Wi 
Che una nuova sventu . 
Agitata la mente si figura. 

Calma te stessa e spera : 
ieto il tuo cor sarà . 

La speme lusinghiera 
Tradirmi ognor vorrà. 

Proteggi , o ciel, difendi 
De’ voti miei pi ‘oggetto , 

La pace omai le rende 
| Nell’ agitato petto, 

ea Viale ? o ciel cl n 

n raggio di pietà. 
Zul. Sci ensieri sì 'funesti . 
ii: i Aegia poni Ed io ( decisa. 

ardo ancora ? se, ui. I 
Zul. Mi sg Pensa... 
Zi. "To stessa 
Quest’ odisto yafnito a af Puig #3 

Un Vecchio dalla capanna Agi i precedenti 
ZA ALe aincipessa se 

i Ciel a me © invia. . 
E Za Parla . . . che vuoi 2 

Vec. Alto arcano svelarti NP 
| Zai,. Ebben!.. 
È Vec. Consiglio . 

Forse estremo periglio 
| A Granata sovrasta... Un tradimento: ' . . 

iù Zali Ma chi e. Spiegati omai . 
i Zul, Qual i 

Vec. | Poc’anzi io ricovraf, 
PI 
*  



  

29 AT TO 
Sino alla notte, uno straniero. Fn essa, 
Rimasti soli , ravvisar m. sembra 
Un terribil guerrier , che di Toledo 

Vidi all’ assedio. A me da pria non credo , 
Ma ben fisso lo miro, 
E in lui scopro . .. , 

Zai, Chi mai ?.. ( con a amzierà . 3) 

Vec. falmir. e 
Zui. colpita . ' " Valmiro ! 

L’uccisor del mio germano! .. 
Là celato‘. in nostra mano lf... 
Stanco il ciel dì quell’ indegno 
L’ abbandona al mio furor. 
Da me avrà la pace il regna 
E la morte il traditor . 

SC FE'N A “Xi 
( Varj drappelli di soldati , co loro uffiziali , 

giungono da opposte parti . AbÀderame co pirimarj 

Atencerrazi , seguito dalle guardie reali popo 

lo, donne be ‘accorrono ; Zaida è i 

disparte . ) 

N 

‘Coro di Soldati . 
H! che invan lo sguardo , il più 

% D' ogni intorno s' aggi:ò » 
"Il fellon chi sa dov'è è. 
A noi forse s' involò. 

Abd. Ei la morte mia segnò; 

Ma che tremi ancor di Mea. 
Coro La tua morte invan send: 

Noi saprem. morir per te cc. 
Zai. La tua morte! Oh padre! .. Amici !. 
Abd. Figlia ! l.. Zaidal.. 
Zai. Respirate . 

Il fellon che voi cercate 
‘In Valmir v’ additerò . i 

( esce Selimo con soldati, e) 
Sel. ( Oh periglio!... ) | 
Abd. e Coro - E dov’ è mai? i  



’ P_R 1 /MA 6: 2 
el. { marcato. ) Zaidal... i 

( Volendo trattenerla di proseguire. } 
Cai. . Il vile si celò. 

‘Anti Ab. e Coro. 
Ah! lo scopri ac ivi. 

Seli CNS ” To noh sai !..a 
LA {Più narcato a Zaida )a 

| Zani. Îl germano ei mi svend. | 
(Va alla porta della tapannà ) a 

Bse] © motisssia in 
( Tutti circondano là capanna > le scimitarrè * 
sono alzate; Zaid: impugna lo stile è Selis 

i mo è in atto di difendere . 
ip. SUS AC ZE. NA IT 
Valmiro apre la porta , si presenta uricpido ; 

| abbassa la sua scimitarra ; cade iù 
pugnale di mano a Zaida . 

ù Te, ferisci . .. 
( con espressione. ) 

bai, e po, 

i Ciel! che veggo? Tu Valmiro?,... 
Ah! che feci? Qual’ orrore! 

i Langue il povero mio core 
Dal terrore oppres o in petto... 
Non tesisto a quell’ aspetto! 
uttò ; ohimè : gelar mi fa. 

Sì: mi svena: io son Valmiro 
Già m’abborri .;, quale ottrore ! 
Geme il povero mio cote 
Dall’ affanno oppresso in petto . 
Non resisto a quell’ aspetto .. . 
Tutto, ohimè! gelar mi fa. 
bd. Sel. 5 Zu. 3 Coror 

| Ah che veggo ! ;: egli è Valmiro Ì 
E? perduto 3; i Ì 
Quale isole! } guale orrore! 
Sventàrata ! . 

suo 
mio 

3 

Geme il povero core  



Di terrore o in pettà è 
Non resisto a ‘quell’ aspetto i; 

Ah! di i che mai sarà ! 

: Soldati in Oro, ve 
L’ àcciarò deponi a Valmir )s 

Superbo , ‘t’'arrendi è ; 
Irivano pretendi Na 
Salvatti’y fuggit. AI 

La nostra vendettà WS 
: "FP affretta a compit. ; 

‘A Zaida m’ arrendo; ({ èon fermenza ): 
DL acciaro ag cedo: : ) 

We porge scimitarre é 
“Un guardo ti chiedo! 

enne sN 
Un solo sospit . 
Compiangi gun 3 
Perdona a Valmir. 

-.. ‘Invano ; spietati ; 
Qual satigue chiedete 
Me ptima dovrete 5 
Crudeli, svenar. 
‘O Zaida vedrete i 
Corn esso spirar. 

Dell’ alma tha forte € ton Significato ) 
‘Dov’ è la costanza? 
Artdire 5 speranza 
Sostenga | ttio tot. 
Così della sorte 

. Trionfa l'amor. 
oh “padre ! ea: ‘ 

‘1: Deh, "calina 
L’ acerba tua pena. 

Mio fido. s. (a Zul. ) ù 
‘Respira. 

Quel pianto raffrena. i 
Mio bene... ( a Val, )  



23 
gi Ri Me ia 

Me antorà Alemaro . .. 
Sè caro! ni fieno senti... 

? Ala mano i suo core ): 

Abd, Seld, Zu; ; Val. è donhe. 

ss crudo marroto 
Mi lacerà il cop" 

Coro, di soldati. 

Signote!.. { verso ‘Abè. ’ 
V’ intendo ? 

Si tiaggà all: torre. 
; sn { Tamburi. Î soldati verso Val. ) 
Zali ( schotendosi ) Oh centio treriendo... 

( Corre a Valmiro ); 
i Feimaté . 5 i lsciate ve, 

(_Opponesi di soldati ) : 
Ahd. ; Zul. ; Sel, ; 

si Ah misera f. i. 
Val, Cedi: 

( Con fermezza ma passionato a lei ); 
di. Crudeli. pietà! ( dl Coro ) i 

Coro Invano la chiedi : 
Non merta pietà. 

Zai. ; Val. , 
Questo è dunque p estremo momento !.; ; 

E’ per noi questo |’ ultimo addio 1... è 
lasciarti ; mio ben, Ah! l'affanno celar 

E linate già il core mi sento ... 

de tormento più atroce , e funesto ; 
di questo l’ averno non ha. . 

B 4 Abd. 

’ non poss’ 10 is 

 



ATTO a 
Abd. , Sel. , Zul., Coro di donne 
Quale orrendo crudele momento! ..s 
Geme il core a quel tenero addio .5. - 
Ah' che il pianto frenar non poss’ io .ss 
Vacillare già il cote mi sento. im. 
Un tormenti toce e funesto, 
No per essi rno non ha. 

Coro di soldati , e popolo. 
Per lui giunto è È’ estremo momento : 

- Della colpa pagar deve il fio. 
Ah! l’ orrore celar non poss’ io 
Che all’ aspetto del perfido sento... 

. Cada, pefa ; tremendo , funesto si 
Di quell’ empio lo scempio sarà. 

( Abderame e Zulnar staccano Zaida da Val- 
miro, e la sostengono ; Valmiro è guidato 
da soldati; Selimo col popolo ed Abencer- 
razi si allontana ; con quadro analogo si ca 
la la tela . in 

Fine. del primo atto « | 

 



Gran piazza. Si angolo alla metà una torre 
di forma rotonda ( alla destra dello spettatore ) 

sentin lle che la custodiscono ; rimpetto un gran 
porticato ; a molti archi 5 che serve a’ quartieri 
militari ; superbi edifizj y le mura in lontananza s 

Ufiziali , soldati che vegliano, passeggiano , di- 
scorrono > picchetti che partono, altri che ritor 
nano : l’azione view espressa nel seguente 

di SA : Coro. : 

utto ahfcor d''intornò tace , 
D’ ombre è il Ciel velato aneor: 

ia natura avvolta giace 
În un placido sopor i 

Ma il guerriero che difende 
11 Sovrano e la sua gloria ; : 
Per lui veglia; e il cenno attende 
Dei cimenti ; e dell’ onor; 
Vola ardito alla vittoria 
Ed ognor... 

( S’ ode il suono d’ un arpa ): 
Ma fra le tenebre, 

In tal silenzio 
Dietro quel catcere ar 

(In differenti azioni d’ interesse ; di ate 
tenzione e curiosità . Fi 
Quale repente 
Sull’ arpa armonica 

Suo.  



‘Dav TA io i 
SE CE NA e A Zaida , td Ircana vestite de Trovatore; le lunghé 

loro sopravesti le coprono del tutto: Arpa fra 
de mani : esse vengono dalla parte della Torre : 
Zaida hà gli occhi rivolti alla Torre; geme 3 
sospira : indi accompagnandosi canta ; con espres= 
sione e significato; in faccia alla Torre : 

Za Ros sventurato; 
Prigioniero è il tu Signof!; ; 

Ne del bafbaro sto stato: 
‘Poi dividere l’orror! 

Separato ‘dal stio bee; - 
Presso à morte ; genterà ! 
E ot’ amico’ in tante pene, 

. L’infelice , oh ciel! non Ha i 
ll suo fido Trovatoré 

j; Sente sol di dui pietà 1.; 4 
( Zaida s appoggia tribtissima ad lrcand, che 

mostra consolarla , intoraggiarla. ) 
Coro Sveritarato Trovatore ; À i Ha NA ug. FW {sottovoce fra loro .") 

; Ei mi desta in sen pietà”. a 
Zali: Di chi l’ alma forse intanto ( maréatài } 

Ei la voce ascolterà: ia  



SEE€ONDO., i} 
‘Lo totisoli almeno il canto 
Della tenera amistà 

Ah! potessi ; a lui vicino; 
Cotifortarlo al suo morir: 
E compagno al suo destino 
Fido ognor con lui perir ! 

Sventurato Trovatore ! i 
| Abbi, o ciel, di me pietà? 

Coro Al suo pianto, al suo dolore 

: | Chi può mai negat pietà ? 
( Ufficiali è soldati restano fra loro parlando 

| ed uccennano interesse , compassione . ) 

| Zu { Irtana; io tremo: : 
In { Atdir. ) (piano fra loro ) 

i Zai. ( È se il diségno 

Wi Noh riesce? i. ) i 
ù Ie { Speranza. ) 

I Lit Ah! ti poi 3 ; 

i i { deliberata. 

‘Tutto si tetti , i 
(SS avvicina alla Torre: Una sentinella si 

i a Wonnti. ) 
UR Uff. Fermati; ove vai - 

Dolente ‘Trovatore ? 
Zai. Del carcer che rinchiude il mio Signore 
| Sulle soglie à spitar . . 

: Tanto tu l’ ami ? 
Zai. Quanto lo merta;.. è si pub amar. 

Uf. E btami ? ( con espressione e ) 
Zai. Rivederlo ; soccorterlo , salvarlo ... 

( con trasporto e sì frena i } 
Dalla disperazione ,; e meno amaro ’ 
Rendere il sho destift. 

Uf. Dell’ infelice 
D’ aver pietà d’ alleggerir le pene 
A. me Selimo già commise . 

Zini Ebbene (: 
( ron fervore . ) 

’ apri 

{ con interesse . ) 

 



       

   

    

    

  

   
     

    

    

  

     

   
   
    

      

     

   

  

   
    

28 A Ti i o 
M° apri ad esso la via. Ten priego à home 
Della pietà ; che puoi 
Termer da un Tiisetor: ini io 

Uff. © To cedo a’ tuai 
Fervidi voti; alla pica an ” 

Zai. | Respiro, 
agi {con moto di pioja . Ì 

Ire. Ah! non tradirti È dA ( con arte, ) 
Uff. i Al carcer di Valmiro 

| Eli si guidi ; e si lasci. 
Zai. | Il ciel ti renda 

Mercè qual merti . Amico addio . Fra poco + 
{ Ad ircana in modo d' essere. intesa da’ solddti; ) 

lo forse tornerò . Ma al noto loco ( marcato. ) 
M’ attendi ad ogni evento. 

Îrc. In me ti fida, (parte); 
Zai. Eccomi. ( Îl Cielò al bel disegno arrida:) 

( Una guardia apre la porta, Zaida la segue. ) 
SC E NA IL 

Prigione nella torre . Una lampada accesa la 
; . rischiara debolmente . 
Valmiro, in atto d' attenzione . ; 

PA Essò dell’ arpa il suon. Più non ascolto 
Quella celeste voce , al cui soavé 

Ed.amorceso accento; 
Un raggio di lusinga e di contentò 
Brillò sul, mio povero cor. Almeno 
L’ intesi ancor pria di morir, In seno ; 
Fra mille dolci rimembranze intanto 
Desiò l’ usato delizioso incanto, 

Soave oblio de° mali ; 
Conforto de’ mortali 
Calma illusion d’ un misero 
li barbaro dolor. 

Alla mia mente offritevi ,; \ 
ldee consolatrici , 
Dolci memorie e tenere 
Di que’ bei dì felici 

  
 



  

SECONDA. ao 
n cui languia quest’ anima 

‘i voluttà , d' amor. 
Cara illusion , d un misero 

Come lusinghi il corì 
A Poi scuorendosi, e con fr ro e pena). 

mi Ma qual ‘larva orrenda, oh Cielo! 
‘Mi s' affaccia e squarcia 11 velo... 

“* Ah incanto omai sparisce ... 
' Tutto, oh Ciel! per me finisce ... 

E d’intorno a me non miro 
Che la morte ; che l’ orror$ 

Col b:1 nome del mio bene 
Sulle labbra io spirerò ; 
E fra tante acerbe pene 
Di soffrire io cesserò « 

( S’ abbandona su d''u SaSso , cupo e concentrato). 
QC EN A IV. 

Zaida comparisce , osserva d’ intorno a’ dosa 5 vede 
Valmiro , sospira e QRicisce : guarda digtro di 
sè , e, avanzando , con voce sommessa dice : 
Es Valmiro. 

      

Val La sua voce !'... oh “Ciclol.e 

( colpito) « 

Saria vert. Ma ... (s'alza incerto ). 
Zai. Son io : (già presso a lui) 
Val. Zaida' «. Toti vedo ancor!... abbraccio... omai 

Contento io moro . 

Zai. Ah, no, cor mio , vivrai. 
Val. Chi ‘può sottrarmi ‘alla mia sorte ? 
Zai. Amore. 

( con fermezza). 
Tieni, d’ un tuo fedele trovatore 

(Si sdossa la sopraveste, e la porge a Valmi- 
10: Zaida si vedrà allora armata da guers 
riero ) 

Avvolto nelle spoglie, 
Com’io vi penetrai, da queste soglie 
Libero tu escirai : Di quà non lunge 

Le  



      

3° ALP do. 
Îrcana troverai, favoriranno | 
L’ombre, già dense ancora, il bell inganno : 

Val. E tu? o. ’ ' 
Zai. Per l’Idol mio (tenerissima). 

Qui rimarrommi : Ho : i 
Val. - Oh! quanto amore! .. ed io. 

Cara Zaida s+/« dOVtcit. . . 
Tai. Ceder, $' è ver che m’ami, a’ voti miei ... - 
Val. Ma non sai qual periglio a te sovrasti! ... 
ai. Salvo un’ eroe ... Salvo il mio bene e basti. 

i 1 tuoi giorni serba, o caro , ; i 
Per la gloria, e per l’amor. 
Armo in te con quest’ acciaro 

( Porgendogli la scimitarra che porta al fianco). 
Di mia patria il difensor. 

Val. Sì, vivrò, se a te son caro 
Per la gloria , e per l’ amor. 
Tuo cel dono è quest’ acciaro , 

Dè’ nemici fia terror, 
Zai. Va... t affretta... (agitata) . 

Val. Oh Zaida ! 
î ( con passione .) 

Za. à Addio ... 
(con isforzo ) e 

Val. Se per sempre . .. oh destin sl O 
ii (inquieto ) . 

Zai. La speranza, la costanza 
Sia conforto al nostro core 

4 2 Il fato barbaro 
Si placherà: 
L’ ora di gioja 
Per noi verrà. 

a “Tu mio sarai 

a To tu Sarò e 

Da te giammai 
Mi partirò . 

Fanti, 

   



  

EGEG0O0NDO. 31 
anti sospiri ; ; 

Tanti martiri 
L’amor più tenero 
Compenserà . 

| Bai. Ma frattanto ... il tempo vola (agitata: ) 
Val. Sì ... ti lascio ... (con pena). 
Zai. Ti consola . .. 

vi E va Zaida a meritar ... 
Valmiro vorrebbe ritardare . + Zaida con tutta vees’ 

menza , e tenerezza . 
Zaie Ah. . se tardi un sol momento !'.. 
i | Se ti veggo , chimè spirar ... 

S’ hai pietà del mio tormento , 
Va; non farmi più penar. 

Val. Quanto ficro è tal momento ! 
e Non ti posso, ohimè ! lasciar. 

Calma » o cara, il tuo tormento: 
Si vo’ Zaida a meritar. 

( Zaida sempre agitata ; le accompagna sine al 
l'ingresso , la segue poi cogli occhi. 

SCE. NA Vv. 
Zaida. 

Zai. Uidalo tu, pietoso Ciel , proteggi ,; 
n Salva tu l’ infelice ... eccolo giunto e 

( osservando anziosissinma). 
La ferrea porta di già s' apre ... oh come 
Batte il mio cor... ecco i custodi ... Questo . 

(con tutta smania). 
E l'istante fatal . .. se mai scoperto .. : 
Ahs!.. si chiude; egli è salvo ( con gioja. ) 
Oh qual trionfo è il mio! (con fervore). 
Ora morir. poss’ io. (cengia la scena). 

SCENA VI. 
Piazza come prima. 

Abderamo , Selimo , guardie . 
Sel. CH » Signor, deh , cedi ... ( con fervote.) 
Abd. E tu, Sclimo 3 
"Tu che dovresti il primo i 

a  



    

  
    

sa A TATO: 
La sua morte bramar , grazia tu chiedi 
Pel tuo rivale, per Valmir? 

Sel. i ia To, vedì 
Quanto ch'io l’amo, e ammiro , 
Le sug vittit. 4 1; po . 

Abd. ‘ Valmiro . (marcato , e con sospiro). 
Un figlio non t’ uccise. i 

Sel. ; Ma la vita 
Salvò di Zaida tua. Ele ; 

Abd. ‘Tutta Granata, - 
Ch'ei già colmò d’orror, su lui vendetta 
A me domanda e aspetta .. La sua morte 
I nemici, atterrisca . 

Sel. Il suo valore 
Li debelli e punisca ... 

i ( Suono di trombe da lontano ) 
Ab. Ma qual suono !.. 
Sel. Segnal questo è d’allarmi. lo volo: intanto 

Contro Valmir sospendi i cenni, tuoi. 
( Parte seguito da varj uffiziali . ) 

$ CC E NA VII. 

Abderame , indi Selimo « 

Abd. “He sarà mai? . . Forse che Omar ?... A noi, 
Guerrieri ; se mai tenta 

(Verso gli altri uffiziali ; e soldati. ) 
Sorprenderci il nemico, ci ritrovi ; 
Preparati alle insidie : non son nuovi 
Per voi gli allori su î Zegridi, e il giorno 
Questo fia ... Ma ritorno | 

Fa a noi Selim, che vieni ad annunziarmi 
Sì sollecito, e ansante . .. 

( Selimo ritorna con uffiziali , e soldati raccolti. ) 
Sel. fe DALL armi, all’ armi. 

( entrando  ) 

   
   

Della notte fra l’orror 
LL’ inimico s'avamiò : 

Di  
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SECONDO. 33° 
Di baldanza, di furor 
Grido atroce l'’ empio alzò . 

Osa insultar 
Il nostro onor, 
E minacciar 

‘Le nostre proprietà, 
Scorse rapido il terror... 

Di già ingombra è la città . 
fe Ma a’ tuoi prodi avvampa il cor, + 

‘ i ( risoluto. ) 
| E tremar di noi dovrà. ji 

“Abd. Perfido Omar! Sì , va, Selim, dell’ armi 
A te cedo il comando , e dell’ Impero 
A te fido la sorte. 

$el. Abencerrazi , andiam. Vittoria, o morte ' 
( Il Coro ripete le ultime parole e tatti se 

| guono Selimo. ) 

SC E N/A. VIII, 
Abderame, guardie, indi popolo e donne . 

Abd, Quai vicende ! l’ evento 
Qual mai sarà! Ma sia qualunque, almeno 
Vendetta lo preceda. A me, custodi , 
1] prigionier si guidi... 

( Due guardie aprono la porta della Torre se 
V entrano. ) 

Ma .. qual romor !, quai gemiti !. quai gridi ', 
( Popolo, donne da ogni lato accorrendo , espri- 

mono la confusione ; la desolazione , il terro- 
re nel seguente 

Coro. 
Oh sciagura !..oh spavento !..oh periglio!.. “i 

Chi ci salva. ..ci guida !.. ci aita? 
Ah! la patria, l’ onore, la vita 
Chi difende dall’ ire d’ Omar? .. | 

Coro di Donzelle . Ì 
Zaida!. Zaida!. Ai cimenti primiera 

Ci guiggyua Pl invita Guerriera... 
Vo-  



   
    

              

   
   

   

                                                    

    

ATTO 
Volavamo con’ essa secure 
I più fieri nemici a sfidar: 

j Ora, a colmo di nostre sciagure, , 
il Zaida, oh ciel'.. non si vede... non cè 

E Abd. e seco il popolo Zaida !..che dite ? . -ohime !., 
| ( Il coro di donzelle risponde Zaida non cè.) 

LT  Zaidat. oh pena! .. e dov'è? , 
i Tui A Che fia di noi? 

CE NA MX. ; 
Zaida sulla porta della torre , seguita dalle due 

guardie : tutti 1 precedenti . 

Zai, Ecco la vostra Zaida, eccola à voi, 
‘Calmate i vostri'palpiti ; 

Stringimi, o padre al seno , 
Cessi il terror che y’ agita, 
Torni ogni cor sereno; 
Volò già un Dio terribile i 

( Marcato , e con sicurezza è ) 
Granata a liberar?... 

Tutti Volò già un Dio terribile 
Granata a liberar? ... ’ 

Zai: Compagne di mia gloria, è 
Un brando a me porgete 
Corriamo alla vittoria : 
Venite a trionfar . 

Tutti Con Zaida è la vittoria ; 
Si vada a trionfar . 

Zai. ad Abd. 
Sì , la tua Zaida 

Trionfatrice 
A te felice 

| Ritornerà 
E del suo trono 

AI difensore 
i Mercè , perdono 

I Chiederà amore..s 
La tua bell’ anima 
L’’accorderà . * 

34 

     



  

= SECONDO; ‘i; 
È la tua Zia i $$ 

| Tra i dolci palpiti 
 D’amor; di giubilo 

È " Respirerà: 
Corò : La nostra Zaida 

 Trionfattice ; 
"A te felice 
Ritometà: 

È Zaida parte colle donzelle ; il popolé 
$4 Msperde: Yo : 

; E NA. si i 
“Abderamé ; guardie; indi ui ufficiale arniato 7} 
e E SOLA a : pi 

Abd. O" vecchia età che quì ri’ arresti ; e vieti 
$i Dividerne i pericoli, e gli allori ! LN 

Conmìé a’ securi e generosi accenti / | 
Di Zaidà mia risorsero nel core Ù | 
La calma ; la speranza! 3 ; : i 
E voglia pure il ciel'.;; Ma chi è avanza è; ; 

| È che mi rechi Oscar? Parla, 
dA A Perduta 
Erà Granatà : Înnimerevol gente 
Omar condotto avea: a 
Sorpreso il nostro campo già cede; 
Selimò ‘invano difendeva ancora 
11 destin dell’ Impero ; 

adea sotto il ferito suo destrietò ; 
Ed il sacro stendardo era già in mano 
Dei furibondo Omar... 

Abd, Oh ciel! i... ( tot òriare. ) 
Uff: dj Repente j 

Cangia la sorte. Alto ròmior si sente? i 
Încognito guerrier , che avea riuniti 
Î nostri fuggitivi ; ed avviliti ; 
Si precipita rapido qual lampo ; ; 
Urta , sforza , rovescia; in mezzo dl campo 
Su Omar si slanciàd, che uccidea Selimo;, 
Distoglie il colpo, lui rialza; il sacro 
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A TIT O 
L° ndardo strappa al perfido Zegrida 5 7 
Ed a morte lo sfida. 

Abd. Respiro, 6 ciel... Ma questo 
Incognito guerrier!... qual a l’ evento 
Del terribil cimento 7... Ai 

SC E N Al XI. 
Selimo‘, i precedenti. 

Sel. R più dubbio non è: già Omar è estinto, 
I nemici sparfir. Valmiro ha vinto + 

‘Abd. Valmiro ! e come?... Prigioner... 
x sorpreso. ) 

Sel. Amore 
Guidò Zaida a salvarlo : il suo valore 
Salvò l’ Impero . 

‘Abad. E Zaida"... 
Ser. "Già in trionfa. 

Con Valmiro la guida a questa volta 
1i popolo esultante. I vivi ascolta 
Comun plausi frammisti a° lieti evviva 
Î fiomi loro... 

Abd. AIP è mita cadente 
Quanta gioja serbasti , o ciel clemente ! 

S CR NPA ” Ultima. 
Trionfo. Sfileranno gli araldi , le truppe, i ca- 

valieri ; indi ‘i trovatori , donzelle , spargenti 
fiori. In mezzo @ nobili Abencerrazi ed uffiziali 
il carro trionfale adorno di trofei, e ‘dell’ ar- 
mi d’ Omarre; su & esso Zaida e Valmiro , che 
sostiene lo stendardo di Granata . Donzelle ; pri- 
gionieri Zegridi , e truppe chiudono la marcia .. 

popolo ‘occupa i lati della piazza. Si can- 
ta n O, 

Ro 

Coro generale. * 
“Elebriamo , festeggiamo 

Di Granata fl difensor . 
Falme , aflori ; omaggi offriamo 
All’ eroe trionfator . 

E in un dì così felice 
ÉPre-  



  
  

SECONDO: “3 
Premio sien di sua vittoria 5 
I piaceri della gloria i; 

€ Valmiro scende ; Zaida è da esso servita è } 
i vie delizie dell’ amor « / 

Zai. Padre!..: (accorrendo al padre) a 
Abd... i Figlial... ( abbracciandosi. ) 
Val, Signore l.... 

( protestandosi è 
Abd. Sorgi ; vieni al mio seno. 
Val. E mi perdoni? ..% 
Abd: Esser potrei sì ingiusto ? dolo 
Seli AI vincitore 

Zaida tu promettesti ; 
Abd, Ecco; Valmiro, 

( prendendo la mano di Zaida. ) 
Del valor, della fede. . 
Dell’ amor la mercede 

i ( La unisce a quella di Valmiro ) ? 
Zai. Ah!...tu sei mio! 

( Con trasporto , abbracciando Pie E 
Val. Che bramar più non so... 

i ; 
Val Pago son’ io « 

Zaida , Valmiro ; Abderame , Selimo'» 
Come è più dolce al core, 
Dopo crudel tormento , 
Sì tenero contento ; 
Sì pura voluttà! ... 

Zai. 3 Val. 
Chi ton languì d’ amore 
Compregderlo non sa. 

Abd. ; Zul. , Sets 
Eterna serbi amore 

La tua felicità © 
Coro generale . 

Celebriamo , festeggiamo ec. 

Fine del Melo-dramma .  
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